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GRUPPO “NOI A SINISTRA PER LA PUGLIA”
Via Capruzzi n°212 – BARI

Cosimo Borraccino – Consigliere Regionale

Prot. n. ___                                                                                 
Ill.mo Presidente 

del Consiglio Regionale

Dott. Mario Cosimo LOIZZO








S E D E
Ill.mo Presidente 

della Giunta Regionale e

Assessore alla Sanità

Dott. Michele Emiliano








S E D E
Ill.mo Assessore 

al Welfare 

della Regione Puglia

Dott. Salvatore RUGGERI
SEDE

                                                                                               

OGGETTO: Interrogazione urgente ai sensi dell’art. 58 del Regolamento del Consiglio Regionale. Intervento sostitutivo della Stazione appaltante in caso di inadempienze nella erogazione delle retribuzioni da parte dell’appaltatore.
Il sottoscritto Consigliere Regionale, Cosimo Borraccino,                                                           
premesso che:
· Il legislatore ha previsto un procedimento di sostituzione della Stazione appaltante nel pagamenti delle retribuzioni in caso di inadempienza dell’appaltatore;
· L’art. 30, comma 6 del nuovo Codice dei contratti pubblici (Decreto Legislativo 18.04.2016, n. 50) ha riproposto la vecchia norma e lo stesso procedimento (ex art. 5 DPR 207/2010), ma con la novità che l’intervento sostitutivo per inadempienza retributiva dell’Impresa affidataria diventa un obbligo per la Stazione appaltante e non più una mera facoltà;

· Tale previsione legislativa delinea un processo che richiede la sinergia di diversi uffici interni all’Amministrazione, che ruotano tutti intorno alla figura preminente del RUP. La segnalazione dell’inadempienza retributiva, spesso da parte delle sigle sindacali, attiva il procedimento, con l’invito del RUP al pagamento delle retribuzioni dei dipendenti da parte dell’Impresa; se l’inadempienza permane lo stesso richiede la trasmissione delle buste paga dei lavoratori non ancora liquidate, al fine di accertarne le retribuzioni al netto delle ritenute previdenziali, assistenziali e fiscali di competenza del Datore di lavoro.

· La Corte di Cassazione con sentenza n. 15432 del 7 luglio 2014 ha affermato che "In materia di appalti pubblici, in caso di ritardo nel pagamento di retribuzioni o contributi ai lavoratori dipendenti dell'appaltatore o subappaltarore, non trovando applicazione la previsione di cui all'art. 29 del d.lgs. 10 settembre 2003, n. 276, i lavoratori devono avvalersi degli speciali strumenti di tutela previsti dagli artt. 4 e 5 del d.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207 (Regolamento di esecuzione ed attuazione del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, recante «Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE»), oppure, in via residuale, della tutela prevista dall'art. 1676 cod. civ."
 considerato che
· Negli appalti pubblici delle ASL numerose Imprese affidatarie erogano con notevole ritardo le retribuzioni al personale dipendente; 
· Le maggiori criticità nel pagamento delle retribuzioni si rilevano anche nei Servizi di Welfare nell’ambito degli appalti relativi ai Piani sociali di Zona;
· Il mancato pagamento delle retribuzioni comporta un vero e proprio problema sociale di non poco conto per i lavoratori e le loro famiglie.
Preso atto che

· la responsabilità della Pubblica Amministrazione nei confronti delle descritte inadempienze dell’impresa affidataria è disciplinata dall’art. 1676 del Codice Civile, che prevede la possibilità di rivalsa nei confronti del committente, da parte di coloro che sono alle dipendenze dell’appaltatore, per ottenere le retribuzioni spettanti;
· la nuova normativa in materia di responsabilità solidale negli Appalti, decreto legge 17 marzo 2017, n. 25 convertito Legge 20 aprile 2017, n.49, prevedendo la possibilità di una azione diretta dei lavoratori nei confronti della Stazione appaltante, rende necessario un monitoraggio e un controllo ancor più attento della Stazione appaltante nei confronti dell’appaltatore;
INTERROGA

Il Presidente della Giunta Regionale e Assessore alla Sanità, dott. Emiliano, l’Assessore al Welfare, dott. Ruggeri, e il Direttore del Dipartimento delle politiche della salute, dott. Ruscitti, per conoscere:
· Quali azioni intende porre in essere la Regione Puglia affinché tutte le ASL attivino su richiesta dei lavoratori o delle parti sociali, immediatamente e senza indugio, le procedure ex art. 30 comma 6) Dgs 50/2016
· Quali azioni intende porre in essere la Regione Puglia affinché l’intervento sostitutivo sia attivato, in quanto obbligo di legge, in tutti gli appalti pubblici di Servizi alla persona nell’ambito dei Piani sociali di zona
· Se intende la Regione Puglia invitare le ASL, e tutte le stazioni appaltanti, a prevedere nei Capitolati d’appalto una specifica clausola che contenta la revoca dell’appalto, e l’assegnazione ad altro soggetto gestore, in caso di reiterato mancato pagamento delle retribuzioni al personale dipendente e/o attivazione delle procedure di pagamento sostitutivo.
Si richiede risposta scritta e orale in Consiglio regionale.

Bari, lì
15/05/2018                   


          

Il Consigliere Regionale

   Cosimo Borraccino

